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In questo contesto va inquadrata la discussione, che ha avuto in queste ore anche

momenti di aperta concitazione tra gli specialisti della materia della prevenzione degli

infortuni e delle malattie professionali relativa alla necessità o meno di procedere

all’aggiornamento della valutazione dei rischi, in modo che consideri il rischio “biologico”

del contagio da Coronavirus
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«… In uno scenario in cui prevalgono esigenze di tutela della salute pubblica, non si

ritiene giustificato l’aggiornamento del Documento di Valutazione dei Rischi in

relazione al rischio associato all’infezione da SARS-CoV2 (se non in ambienti di lavoro

sanitario o socio-sanitario, o comunque qualora il rischio biologico sia un rischi o di

natura professionale, già presente nel contesto espositivo dell’azienda)…»

Regione del Veneto, Area Sanità e Sociale Direzione Prevenzione, Sicurezza

alimentare, Veterinaria, COVID-19: indicazioni per la tutela della salute negli

ambienti di lavoro non sanitari , 3 marzo 2020.
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A dare la risposta è l’art. 28, comma 2, lett. a), D.Lgs. n. 81 /2008, ove si usa l’espressione 

“tutti i rischi per la sicurezza e la salute durante l’attività lavorativa ”.  

Un’espressione altamente significativa, in quanto fa intendere che debbono essere 

valutati tutti i rischi che possono profilarsi, non necessariamente a causa dell’attività 

lavorativa, bensì durante l’attività lavorativa: come appunto il coronavirus.  
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La valutazione deve riguardare il rischio coronavirus ovunque l ’attività lavorativa venga 

prestata, e, quindi, anche all’esterno dei locali aziendali. 
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E ne desume che “ ogni tipologia di spazio  può assumere la qualità di ‘luogo di 

lavoro’, a condizione che ivi sia ospitato almeno un posto di lavoro o esso sia 

accessibile al lavoratore nell’ ambito del proprio lavoro” 

Nessun dubbio allora che, ove a seguito della effettuata valutazione dei rischi si 

renda conto che in uno o più determinati luoghi di esecuzione della prestazione 

lavorativa all’esterno dei locali aziendali non risultano  adottate le necessarie  misure  

di  prevenzione  e  protezione,  il  datore  di  lavoro  non  possa consentire la 

prestazione lavorativa in tali luoghi, e debba, quindi, “rifiutarsi” di  svolgere  tali  

attività  in  condizioni  di  evidente  carenza  di sufficiente  sicurezza. 
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A proposito del corona virus il pensiero corre al Titolo X, D.Lg s. n. 81/2008, intitolato “

Esposizione ad agenti biologici ”, e a quell’art. 266 ove si stabilisce che “le norme del

presente Titolo si applicano a tutte le attività lavorative nelle quali vi è rischio di

esposizione ad agenti biologici”, e, dunque, anche a quelle attività in cui tale rischio

non derivi dalla “deliberata intenzione di operare con agenti biologici ”.
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Ad avviso di alcuni (Regione Marche)  “il nuovo Coronavirus responsabile del COVID-19, 

rientra nella classe dei Coronaviridae elencata tra gli agenti biologici dell’Allegato XLVI del 

D.Lgs. n. 81/2008, con attuale classificazione in gruppo 2” (“un agente che può causare 

malattie in soggetti umani  e costituire un rischio per i lavoratori; è poco probabile che si 

propaga nella comunità; sono di norma disponibili efficaci misure profilattiche o 

terapeutiche”.) 

Ad avviso di altri, sarebbe riconducibile nell’ambito del gruppo 3 (“un agente che può 

causare malattie gravi in soggetti umani e costituisce un serio rischio per i lavoratori; 

l’agente biologico può propagarsi nel la comunità, ma di norma sono disponibili efficaci 

misure profilattiche o terapeutiche”).  

Si tratta di una discussione tutt’altro che indolore, tenuto conto del diverso livello di 

garanzie previste per l’uno e per l’altro gruppo.

Art. 268, comma 2, D.Lgs. n. 81/2008, “nel caso in cui l’agente biologico oggetto di

classificazione non può essere attribuito in modo inequivocabile ad uno fra i due gruppi

sopraindicati, esso va classificato nel gruppo di rischio più elevato tra le due possibilità ”
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Si tratta di un’analisi non condivisibile. Da sempre è pacifico  in giurisprudenza (e in  

letteratura)  che  il  DVR  costituisce  un  documento  “dinamico”,   e,  dunque,  un 

documento preordinato a fornire una rappresentazione della realtà aziendale non 

già statica, bensì costantemente fedele. 
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